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  EDIZIONE DI CREAZZO PER INFO E COSTI SULLA PUBBLICITA’
mmvi@libero.it

PER LETTERE E COMUNICATI 
puntodicreazzo@virgilio.it

Stampato in proprio

CREAZZO - VIALE ITALIA 215 – TEL. 0444 522429  spi.creazzo@cgilvicenza.it

Informazioni su:
l Pensioni
l Assegni nucleo familiare
l Disoccupazione
l Dichiarazione dei redditi
l I.M.U. - TASI - TARI - I.S.E.E. - EBAV

Sede CGIL CREAZZO
Sede Lega SPI Vicenza Ovest

LUNEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO FEDERCONSUMATORI   MARTEDI 14.00 - 17.00 PREVIDENZA FISCO 
MERCOLEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO 16.00 - 19.00 PREVIDENZA FISCO EBAV  
GIOVEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO FEDERCONSUMATORI   VENERDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO

SPI
VICENZA

SINDACATO
PENSIONATI

ITALIANI

tel. 0444 - 276095 (24 ore su 24)
Piazzetta S. Marco, 3 - Creazzo

ONORANZE
FUNEBRI
di SerrainoS.MARCO

PERCHE’ SPENDERE DI PIU’?

PREVENTIVI GRATUITI E SENZA IMPEGNO

A Montecchio Maggiore sono aperte le iscrizioni per il nuovo 
corso di ginnastica posturale riabilitante e preventiva di man-
tenimento con metodo Andos. A promuoverlo è il Comitato 
Andos Ovest Vicentino. Le lezioni, rivolte a tutti, prenderanno 
il via martedì 30 novembre nella palestra della scuola media 
Anna Frank, in via G. Zannato 5. Per informazioni e iscrizioni, 
contattare il 333 431 0723 o scrivere a info@andosovestvi.it.
Ufficio stampa Comitato Andos Ovest Vicentino

NUOVO CORSO DI GINNASTICA 
CON METODO ANDOS 

Nasce un nuovo appuntamento che rende protagonista il ter-
ritorio veneto. Valorizzare i Colli Veneti, il loro patrimonio 
naturalistico, storico, culturale, sportivo ed enogastronomico, 
oltreché una ricchezza fatta di piccoli borghi, chiesette, antichi 
mestieri e tradizioni popolari.
Con questa volontà è nata la Giornata Regionale per i Colli Ve-
neti, primo firmatario il Consigliere regionale Marco Zecchi-
nato. Il progetto è attuato dalla Giunta Regionale, Assessore 
alla Cultura Cristiano Corazzari, in collaborazione, per la parte 
operativa, con UNPLI Veneto. Una collaborazione, quella con 
le pro loco, che evidenzia ancora una volta il prezioso e fonda-
mentale legame con il territorio. 
La Giornata Regionale per i Colli Veneti, che verrà celebrata 
annualmente la prima domenica di Primavera, nasce infatti 
con lo scopo di favorire la tutela e la valorizzazione delle Col-
line venete, dei loro paesaggi, della loro biodiversità ma anche 
della particolare dimensione economica, sociale ed istituziona-
le delle comunità di collina. L’ambiente collinare del Veneto è 
una preziosa riserva di biodiversità, un ecosistema di cui sono 
parte integrante le tradizioni culturali e i saperi locali che da 
sempre contribuiscono alla tutela di cultura, paesaggio, risorse 
e prodotti di questi territori secondo i principi di uno sviluppo 
etico, responsabile e sostenibile. La prima Giornata Regionale 
dei Colli Veneti sarà celebrata il 27 marzo 2022.

ISTITUITA LA GIORNATA 
REGIONALE PER I COLLI VENETI
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LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

VICULT ASPETTA I VOSTRI RACCONTI DI NATALE
MANDATE IL VOSTRO RACCONTO A 

REDAZIONE@VICULT.NET, MASSIMO 4.000 CARATTERI. 
I MIGLIORI SARANNO PUBBLICATI

Caro Babbo Natale, sotto il grande albero di Natale in 
Piazzetta San Marco (costato “solo” 1.746 euro) vogliamo 
mettere anche la nostra letterina di “speranze” per questo 
Natale e per il nuovo anno che sta arrivando.
“Carissimo Babbo Natale, quest’anno siamo stati buo-
ni (chissà se ci riusciremo anche nel 2022) e vorremmo 
quindi chiederti alcuni doni che la nostra comunità di 
Creazzo sta aspettando da tempo.
Per primo ti chiediamo di portare a questa Ammini-
strazione Comunale un po’ di sensibilità per il problema 
dell’inquinamento da Pfas, con le preoccupazioni per la 
salute dei cittadini che porta con sè. E’ arrivato persino 
l’ONU a indagare il problema; solo per la nostra Sindaca 
è tutto nella norma e non c’è alcun motivo per preoccu-
parsi.
Ti chiediamo poi un po’ di solidarietà per il personale 
dell’Asilo Nido Comunale, che vede un 2022 con grandi 
incertezze, per sé stesso, per le proprie famiglie e per i 
bambini del Nido, il cui destino non ha “certezze”.
Ti chiediamo poi di far recuperare un po’ di sensibilità e 
rispetto per il verde e l’ambiente, a cominciare dai 1.750 
metri quadrati di prato buttati via con l’inutile parcheg-
gio di Via Spino, per proseguire con quelli del Parco degli 
Alpini che verranno seppelliti dall’altro inutile progetto 
della nuova scuola materna, e dell’area verde a fianco del-
la chiesa di San Marco, destinata al cemento, nonostante 
l’encomiabile impegno delle Associazioni di “Un Giardi-
no al Centro”.
Un pensiero anche agli abitanti di Olmo ovest che, dopo 
la vendita (a un prezzo ridicolo.. non poteva comprarla il 
Comune?) della Ex NUT, molto probabilmente vedranno 
nel 2022  cambiare l’aspetto dell’area... sperando che non 
sia solo una grande speculazione edilizia.
Caro Babbo Natale, ti chiediamo anche di portarci la de-
finizione della vertenza legale tra Comune e Pomilia Gas 
sulla gestione della rete del metano, senza dover pagare 
un altro milione di euro per danni come già successo con 
Ascopiave. Se hai ancora un po’ di posto nel tuo sacco, 
potresti anche mettere sotto l’albero qualche soldino da 
destinare ad un progetto di recupero e valorizzazione 
della San Giovanni Bosco, prima che crolli e poi ci costi 
il doppio.
Porta anche un po’ di sostegno a chi ha sofferto durante 
la pandemia, in particolare a famiglie e imprese, visto che 
i soldi arrivati da Roma per questo scopo sono fermi da 
un anno nelle casse del Comune e magari fra un po’ di-
venteranno un marciapiede…
Per finire ti chiediamo con il cuore di portare un Sereno 
Natale a questo paese, che è certamente migliore di quel-
lo che l’attuale politica vuol fare apparire. Non ti chiedia-
mo di fare miracoli, ma solo di donare a tutti i cittadini 
la consapevolezza, la determinazione e la speranza di chi 
smette di lasciare agli altri il proprio futuro e decide di 
riprenderselo”.
Tanti calorosi auguri a tutti dalla Lista Civica per Creazzo.  

Lista Civica per Creazzo  

CARO BABBO NATALE...

SABATO 18 DICEMBRE in Piazza del Comune dalle ore 8.00 
alle ore 18.00 FIDAS Creazzo, Associazione donatori di san-
gue, in collaborazione con il Comune di Creazzo, propone la 
Mostra Mercato del Vintage e articoli vari. Una nuova occa-
sione per passeggiare tra gli stand con diverse proposte per lo 
shopping prenatalizio.

MOSTRA – MERCATO A CREAZZO 

SABATO 18 DICEMBRE dalle ore 10.00 alle ore 12.00 in Piazza 
del Comune, gli alunni della Scuola Media A. Manzoni presen-
teranno il concerto “Armonie di Natale”. Al termine il Gruppo 
Alpini di Creazzo offrirà panettone e cioccolata calda.

NATALE IN MUSICA CON 
GLI ALUNNI DELLA SCUOLA 
MEDIA A. MANZONI

IL WEB MAGAZINE VICULT.NET
CERCA COMMERCIALE

INFO@VICULT.NET

DI MARCO MEGGIOLARO

UNA BRUTTA GIORNATA
Stavo tornando a casa in autobus, ero a scuola dalle 8 ed 
erano le 16.15, non avevo mangiato ed ero piuttosto prova-
to. Tutto quello che volevo fare era ascoltare gli FSK in pace, 
rinchiuso nelle mie cuffiette. 
Una signora abbastanza anziana a cui avevo lasciato il posto 
di fianco a me (come gentilmente si fa quando un anziano 

sale in corriera), dopo essersi seduta vedo il suo sguardo muo-
versi insieme alla sua mascherina e capisco che sta provando a 
parlarmi. 
Allora tolgo le cuffie, che non mi avevano permesso di sentirla 
e le chiedo se può ripetere. «Siete sempre dietro a quegli affari, 
sempre a scorrere e guardare i telefoni, ai miei tempi si parlava 
con le persone», dal suo tono particolarmente critico, ho intuito 
che probabilmente l’orto degli affari suoi fosse particolarmente 
secco e malcurato, perché raramente ci badava. 
Allora prontamente le ho risposto «Di grazia, lei non si annoia-
va di certo quando era giovane, non poteva votare, faceva fatica 
a trovare lo zucchero per il latte e si moriva per il morbillo» e 
quando ho visto che si rassegnava al silenzio, ovviamente offesa, 
mi sono ricomposto e ho rimesso le cuffie. Ogni età di fatto ha 
i suoi problemi, ma mi sembra che questa sia quella in cui si 
vive un po’ meglio… Perché bisogna far notare i difetti alle altre 
persone in maniera così fastidiosa? 
“Chi è senza peccato scagli la prima pietra” diceva qualcuno un 
po’ più autorevole di me. Siamo tutti dei poveri diavoli, ognuno 
coi suoi problemi, che tenta di andare avanti giorno per gior-
no… Lasciamoci un po’ in pace e mettiamoci nei panni degli 
altri: non siamo gli unici ad avere avuto una brutta giornata.
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ARCI ZONA OVEST APS
PIAZZA DEL COMUNE 14/B

Recapito telefonico:  0444.522030 - 375 5882286
info@arcicreazzo.it

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 18-19:30
LA MATTINA SOLO SU APPUNTAMENTO

-INFORMATICA Corsi individuali o di gruppo
WINDOWS + OFFICE + INTERNET
GRAFICA DI BASE, FOTORITOCCO E VOLANTINI
NAVIGARE IN SICUREZZA TRA LE INSIDIE DEL WEB

-PITTURA
Laboratorio e corsi per principianti ed avanzati
Laboratorio di tecniche grafiche.
I primi passi nel mondo del disegno
Laboratorio di acquerello
Corso di orientamento alla tecnica

-FOTOGRAFIA
Principi e tecniche per ottenere immagini creative con la 
macchina fotografica, sfruttando funzioni e impostazioni a 
seconda della situazione e dell’ambiente.

-YOGA
L’Hatha Yoga è una ginnastica dolce che agisce a livello fisico, 
psichico e mentale. La pratica dello Yoga aiuta ad acquisire e 
riequilibrare l’energia fisica, donando rilassamento e calma.
La disciplina dello Yoga non ha limiti di età, si può praticare 
dai 3 ai 90 anni.

ARCI PARK DOPO SCUOLA
Il doposcuola per ragazzi delle scuole primarie e secondarie

-CORSO DI ITALIANO PER STRANIERI
-LINGUE: CORSI BASE ED INTENSIVI
Inglese, Francese, Tedesco, Arabo, Russo, Spagnolo, Porto-
ghese, Cinese, Giapponese, Greco

-ARTETERAPIA
Il percorso di Arteterapia permette di dedicare uno spazio e 
un tempo a se stessi, di dare ascolto ai propri vissuti, di com-
prendere le proprie emozioni.
Forme, colori, immagini, linee sono elementi del linguaggio 
utilizzato dell’Arteterapia che aiutano a scoprire le poten-
zialità creative ed espressive di ognuno, sia con momenti di 
gruppo, sia individuali.
Adatto a tutte le età, per ascoltarsi e sperimentare.

-CUCITO
Piccola Sartoria Domestica: riparazioni, orli e piccolo cucito 
creativo per la casa. Accorciare/allungare orli, maniche, pan-
taloni. Il mio guardaroba: cucito sartoriale, creare cartamo-
delli ed uso della macchina da cucire con manutenzione.

ASSOCIAZIONE ARCI 
ZONA OVEST APS

Anche quest’anno sono in vendita i calendari realizzati con le 
foto dei miei bellissimi asini. Il calendario costa € 10,00 e il 
ricavato della vendita va in beneficenza. Chi fosse interessato, 
può chiamare il numero 3480442036.

Daniela 

CALENDARI ASINI

Laboratorio teatrale con Miguel Gobbo Diaz (weekend intensivo)
Corso di Conversazione Libera in inglese, spagnolo e giapponese
Corso di Meditazione
Corso di Pilates

Corso di Informatica
Corso di Pittura
Corso di Fotografia
Corso di Dizione
Corso di Yoga
Corso di Cucito
Corso di Lingue: corsi basi ed intensivi di  Inglese, spagnolo, tedesco,
francese, giapponese, hindi, portoghese, russo, arabo, greco,
cinese
Corso di Italiano per stranieri
Corso di Arteterapia

Arcipark: doposcuola per ragazzi di elementari e medie 
Corso di Formazione per Aspiranti Amministratori Comunali
Corso di Formazione per Aspiranti Amministratori Condominiali

Novità:

Altri corsi offerti da Arci:

Arci sarà inoltre presente a “Quo Vadis?” mercatino hobbistico una volta al
mese per tutto il 2022.

Informazioni e prenotazioni presso la segreteria Arci dal lunedì al venerdì
dalle 18:00 alle 19:30. Sabato su appuntamento.
SEDE: Via del Comune 14B - Creazzo (VI)
Contatti: 0444/522030     3755882286       info@arcicreazzo.it
Facebook: https://www.facebook.com/arcicreazzo/

                       Scopri la nostra offerta          
                       formativa per l’anno 2022!
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Dopo il fallimento di Glasgow è chiaro che il contenimento 
del riscaldamento medio terrestre a +1,5°C entro il 2031 
non sarà raggiunto; sarebbe necessario e forse non suffi-
ciente cancellare subito tutti gli investimenti sui combu-
stibili fossili e concentrare tutto su rinnovabili e risparmio. 
La stessa Italia invece sta progettando grandi centrali a 
metano. I Paesi responsabili dell’innalzamento del livello 
di CO2 pretenderebbero che i Paesi poveri e industrial-
mente arretrati non possano migliorarsi  usando la fonte 
di energia per loro disponibile. 
USA e Unione Europea hanno impedito l’istituzione di un 
organismo per il sostegno finanziario dei Paesi impoveri-
ti (come hanno impedito la sospensione dei brevetti per 
i vaccini). Per i Paesi ricchi la crisi climatica è, solo per 
ora, un problema di mitigazione, per i Paesi impoveriti è 
un dramma presente. Ma qui da noi quanta mitigazione 
facciamo, visto che si continua a distruggere terreno? Per 
questo faccio una piccola proposta per Creazzo, ripropo-
nendo un’idea lanciata da alcuni botanici come Mancuso: 
creare nel territorio urbano dei boschi “selvaggi”. 
Non sono sempre necessari grandi spazi, ma bisogna ave-
re piante non isolate. Poi non si va a comprare piante già 
alte 2-3 metri, che fanno fatica ad attecchire e comunque 
hanno poi una crescita stentata, ma piantine piccole, co-
stano molto meno (quindi se ne comprano molte di più), 
attecchiscono di più, hanno un  effetto didattico di cono-
scenza della natura. Queste piantine possono essere for-
nite dai servizi forestali, ma anche da privati (io ho visto 
che per querce e aceri è facilissimo ottenere piantine da 
seme, qualcuna la potrei fornire: si potrebbe fare un vivaio 
comunale, anche per i fiori). 
Andrebbero coinvolti i cittadini, compresi i bambini, nella 
messa a dimora, in particolare nelle aree vicine a dove si 
abita, assicurando una continuità di cura. Queste aree in 
futuro fornirebbero almeno una mitigazione sul piano del-
la temperatura e dimostrerebbero l’interesse degli adulti 
per le generazioni future. Forse qualcuno ha fatto l’albero 
di Natale con una piantina di abete: sarebbe utile mante-
nere il terreno umido dato che le stanze riscaldate sono 
molto secche e poi mettere a dimora anche queste piante. 
Qualcuno potrebbe dire che non sono autoctone, ma co-
munque resistono bene in questo territorio e sono utili 
contro le polveri fini anche d’inverno. Certo questa azione 
di “mitigazione” può essere organizzata solo dall’Amm.ne 
Comunale, penso che molti cittadini siano disponibili, in 
particolare i pensionati come me, che hanno più tempo di-
sponibile. Mi sembra però ci sia scarsissimo interesse per 
i problemi ecologici  e lo si vede sia per i grandi problemi, 
come i PFAS, sia per i piccoli, come la manutenzione delle 
arre verdi. A questo proposito va bene togliere le foglie da 
strade e soprattutto dai tombini, ma da terreno erboso ad 
inizio inverno è un non senso biologico. 
Una amministrazione saggia dovrebbe proporre un pro-
getto per rendere il comune, con tappe veloci, a emissioni 
zero di CO2  e coinvolgere maggiormente i cittadini nella 
manutenzione del territorio; ci sono già piccole città in Eu-
ropa che si sono avvicinate all’obiettivo CO2 zero. 
Prevale un assenso sentimentale verso il problema ecolo-
gico, ma non si vede la volontà di fare la fatica di studiar-
lo e l’impegno adeguato ai problemi, anche da parte dei 
giovani, che in un futuro non lontanissimo ne subiranno 
conseguenze pesanti. 
Impegnarsi sia nell’azione di studio della crisi climatica 
sia nel dare vita a piccoli boschi selvaggi in aree urbani mi 
sembra il migliore augurio per il nuovo anno, che spero 
felice per tutti. Tiziano Mistrorigo   tizmistro@libero.it

PROPOSTE E PROGETTI  
ECOLOGICI PER CREAZZO

La missione Onu, coordinata da Marcos Orellana delega-
to Ohchr per le emergenze ambientali, non è approdata 
in Africa. Due settimane fa è arrivata in Veneto nei nostri 
territori. A casa nostra. Per poi proseguire con l’ispezione 
nella Terra dei Fuochi in Campania e a Taranto in Puglia. 
Già questo dovrebbe fornire la misura dell’importanza 
del perché proprio in Veneto. Eppure, tutti noi quando 
assistiamo ai tg e dossier sui casi di malattie e morti pre-
mature oltre che ai danni ambientali nei pressi dell’Ilva 
e del Casertano, quasi emettiamo un sospiro di sollievo 
misto a tristezza nell’apprendere che il tutto accade a 700, 
1000 km di distanza da noi. 
Con pena e senso di impotenza a volte, nei confronti dei 
nostri concittadini italiani che affrontano la quotidianità 
in quelle terre. Invece la prima tappa della commissione 
Onu è avvenuta proprio a cavallo delle province di Vicen-
za, Verona e Padova. A 10, 30, 50 km massimo di distanza 
da noi. A Taranto le polveri dell’acciaieria si depositano 
sulle auto, sui davanzali delle finestre. Ci sono giorni di 
vento in cui le scuole rimangono chiuse ed è vietato svol-
gere attività sportiva all’aperto. 
Nel casertano, la puzza e i fumi dell’incenerimento ille-
cito dei rifiuti, sono tangibili e visibili a tutti. In Veneto, 
il veleno che ci affligge (PFAS) è inodore, incolore, in-
sapore. Scorre nella falda sotto di noi, si accumula negli 
alimenti coltivati nei terreni sovrastanti, fuoriesce tutt’ 
oggi anche se non in grosse quantità dai nostri rubinetti. 
Le Istituzioni dicono che sono dentro ai limiti di legge. 
Ma per molecole chimiche create dall’uomo, che sono 
interferenti endocrini bioaccumulabili nel sangue e negli 
organi umani, non ci sono limiti a norma di legge. 
Il limite per la nostra salute é ZERO. Anche da noi, con 
meno clamore che a Taranto e Caserta, se ci guardiamo 
attorno, scorgiamo conoscenti ed amici ammalarsi. An-
che di giovane età. Nel peggiore dei casi, ci ritroviamo 
ai funerali di persone più’ o meno giovani, chiedendoci 
PERCHE’, com’ è possibile che certe morti premature per 
malattia capitino proprio qui a casa nostra. 
Per non parlare del tasso di infertilità e di aborto che rag-
giunge anche il 40%. Come dimostra la scienza. Sebbene 
se ne parli, se ne scriva, si manifesti in modo culturale e 
pacifico dal 2014, si tenti di entrare nelle scuole per infor-
mare e rendere visibili queste sostanze, ancora ci si chiede 
perché. Ecco, forse il significato della visita Onu è proprio 
questo. Dare un senso a questo dramma di mal vivere, di 
malattia e/o morte. Dare senso alle mancate risposte da 
parte di tutte le Istituzioni (salvo rare eccezioni). 
Perché se un disastro così grande come quello da Pfas 
si è compiuto e si perpetua (per mancanza di bonifica 
integrale del sito contaminato e carenza di controlli agli 
scarichi di tutta la valle) nei nostri territori e nelle nostre 
vite, non è solo a causa di una multinazionale ora a pro-
cesso che ha inquinato, ma è anche per la superficialità 
e il silenzio istituzionale, i carenti e mancanti controlli 
degli enti preposti, e il disinteresse e/o l’incomprensione 
della popolazione. 
Il 4 dicembre a Montagnana alla conferenza con il com-
missario Orellana, erano presenti, fra gli altri, una deci-
na di cittadine e cittadini della nostra zona. Quella che 
chiamano Zona Arancio (da Pfas), quella a cui è negato il 
diritto di farsi le analisi del sangue per sapere la concen-
trazione da Pfas dando la possibilità così ai soggetti più 
fragili (donne fertili, in gravidanza e bambini) di prende-
re i dovuti accorgimenti; quella in cui mancano controlli 
su coltivazioni a km zero siti proprio sopra la falda con-
taminata e nonostante ciò si continuino ad organizzare 
mercati di piazza senza alcuna tutela per il consumatore 
finale. Non sono forse diritti negati questi? 
Come lo sono stati gli anni in cui nei comuni della zona 
rossa si erogava acqua “potabile” dai rubinetti (stracolma 
di Pfas), tranquillizzando la popolazione senza metterla 
a conoscenza del problema? Il diritto di sapere per poter 
SCEGLIERE. 
Il 13 dicembre Marcos Orellana ha lasciato l’Italia e ha 
rilasciato le prime dichiarazioni in conferenza stampa: 
“Sono seriamente preoccupato per l’entità dell’inquina-
mento da PFAS in alcune zone del Veneto”. 
La relazione di Orellana verrà presentata e discussa nel 
settembre 2022 al Consiglio dei diritti umani dell’Onu. 
In seguito ci diranno  se sono stati violati i diritti umani 
a casa nostra. Per quanto ci riguarda l’autorevole risposta 
della Commissione sarà solo la conferma di ciò che tutti 
noi attiviste e attivisti sosteniamo da tempo e che abbia-
mo tentato di far comprendere. 
L’inganno a cui siamo stati sottoposti e al quale i più si 
sono assuefatti. Per questo l’Onu ha accettato l’invito di 
una nostra delegazione a venire in Veneto in primis tra 
la cittadinanza esprimendo così la sua gratitudine “Sono 
inoltre molto grato per i ricchi scambi con i rappresen-
tanti della vivace e attiva società civile italiana”. 
Per investigare per fare chiarezza. Per dare delle direttive 
e fare in modo che vengano rispettate. E’ Natale e in que-
sto periodo siamo tutte e tutti più sensibili e propensi all’ 
accoglienza e all’ apertura. Anche se dall’Onu avremo una 
risposta il prossimo settembre, per il mondo cattolico an-
che quest’anno c’è’ una grande novità. 
Ed io voglio ancora pensare, per certi aspetti, che questa 
bella e sorprendente novità sia avvolta in una mangiatoia. 

Marzia Albiero

MISSIONE ONU IN VENETO. 
QUALE SIGNIFICATO?


